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IL CONSIGLIO COMUNALE  

PREMESSO:  

- che la Regione Puglia ha approvato la Legge Regionale 10.07.2006, n.19 

(pubblicata sul B.U.R.P. n. 87 del 12.07.2006) “Disciplina del sistema integrato dei 

servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia”, al 

fine di programmare e realizzare sul territorio un sistema integrato di interventi e 

servizi sociali, a garanzia della qualità della vita e dei diritti di cittadinanza, 

secondo i principi della Costituzione, come riformata dalla Legge Costituzionale n. 3 

del 18.10.2001, e della Legge 328 dell’08.11.2000; 

- che la predetta normativa, diretta alla realizzazione di un sistema integrato di 

interventi e servizi sociali, individua, secondo i principi della responsabilizzazione, 

della sussidiarietà e della partecipazione, il "Piano di Zona” strumento 

fondamentale per la realizzazione delle politiche per gli interventi sociali e socio-

sanitari, con riferimento, in special modo, alla capacità dei vari attori, istituzionali e 

sociali, di definire, nell'esercizio dei propri ruoli e compiti, scelte concertate in 

grado di delineare opzioni e modelli strategici adeguati per lo sviluppo di un 

sistema a rete dei servizi sul territorio di riferimento, definito Ambito 

Territoriale Sociale; 

- che con la Deliberazione n. 1875 del 13.10.2009 la Giunta Regionale, in attuazione 

della L.R. n. 19/2006, ha approvato il Piano Regionale delle Politiche Sociali 

(PRPS) 2009-2011; 

- che ai Comuni spettano tutte le funzioni amministrative che riguardano la 

popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei 

servizi alla persona e alla comunità; 

- che i Comuni, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 19/2006, sono titolari di tutte le 

funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello 

locale e che nell’esercizio delle predette funzioni adottano sul piano territoriale gli 

assetti organizzativi e gestionali più funzionali alla gestione della rete dei servizi, 

alla spesa e al rapporto con i cittadini e concorrono alla programmazione regionale; 

- che è volontà delle parti coordinare le predette attività di interesse comune, 

inerenti gli interventi e i servizi socio-assistenziali, nonché le azioni per 

l’integrazione con le attività socio-sanitarie, attraverso l'esercizio in forma 

associata delle funzioni e dei servizi, al fine di assicurare unitarietà ed 

uniformità al sistema locale, con l’obiettivo di garantire la qualità dei servizi offerti 

e il contenimento dei costi; 

- che i Comuni facenti capo all’Ambito Territoriale di Casarano (Casarano, 

Collepasso,Matino, Parabita, Ruffano, Supersano e Taurisano)  hanno espresso la 

volontà di gestire in forma associata il Piano Sociale di Zona dei servizi socio-

sanitari, mediante: 
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a)  la delega delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali al 

Comune di Casarano, che opera quale Comune capofila in luogo e per conto 

degli enti deleganti; 

b) la presenza di un organismo politico-istituzionale, denominato Coordinamento 

Istituzionale; 

c)  la costituzione di un ufficio comune, che costituisce la struttura tecnico-

amministrativa, denominato Ufficio di Piano; 

- che i citati enti devono approvare, con deliberazione di Consiglio Comunale,  lo 

schema della Convenzione allegata alla presente, 

 

Visto lo schema di convenzione allegata alla presente quale parte integrante e 

sostanziale;   

Considerato che finalità della Convenzione è la piena realizzazione di quanto 

previsto dal Piano Sociale di Zona 2010/2012, attraverso lo strumento della gestione 

associata dei servizi e delle attività; 

Ritenuto di dover provvedere in merito alla sua approvazione; 

Visto l’art.30 del D.lgs. 267/2000; 

Visti i pareri espressi ai sensi dell’art.49 – 1° comma – del D. Lgs 267/2000;  

Dopo ampio dibattito del quale si riportano in allegato i relativi interventi e 
tenuto conto che durante la discussione alcuni consiglieri si sono momentaneamente 
allontanati, mentre altri già assenti sono entrati ed altri ancora già presenti non sono 
più rientrati; 

 

Presenti: 14 

Assenti: 7 (Bartolomeo L., Greco R., Marrella G., Gatto A., D’Aquino M., Villa M. e 

Del Genio M.); 

Astenuti: 2 (Fracasso A. e Casciaro C.); 

Votanti: 12 

Favorevoli: 12 

Contrari: zero 

  

 

D E L I B E R A 
 

1) Di approvare la “Convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei 

servizi socio- assistenziali”, ai sensi  dell’art. 30 del D.Lgs. 267/2000,  nel testo 

allegato alla presente deliberazione, come parte integrante e sostanziale; 

 

2) Di demandare al Sindaco o suo delegato la sottoscrizione della convenzione 

allegata. 
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Successivamente, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Presenti: 14 

Assenti: 7 (Bartolomeo L., Greco R., Marrella G., Gatto A., D’Aquino M., Villa M. e 

Del Genio M.); 

Astenuti: 2 (Fracasso A. e Casciaro C.); 

Votanti: 12 

Favorevoli: 12 

Contrari: zero 

 
 

D E L I B E R A 
 

Di dichiarare  la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000, previa unanime separata votazione palese. 

 

 

 

 

      

 

 

 


